
 • ripararsi in un posto sicuro quando qualcuno usa i fuochi d'artificio;
 • allontanarsi quando si usano fontane, trottole, fumogeni, petardini, 
  miccette e girelline;

 • non mirare mai contro le persone quando si usano:
  bottigliette a strappo, pistole a strappo e snappers;
 • candeline e stelline: nell’uso tenere lontano dai vestiti,
  dalle tende, dai divani e da tutti gli oggetti infiammabili.
  Attenzione alle persone accanto, una scintilla potrebbe colpire  
  agli occhi;
 • in generale, mantenere sempre una distanza di sicurezza:   
  secondo le dimensioni dell’articolo pirotecnico bisogna
  mantenere una distanza da 40 a 200 metri anche da edifici,     
  campi coltivati e boschi;
 • non raccogliere i fuochi non esplosi che si possono trovare per  
  strada, non manipolarli o accorparli perché rischiano di 
  scoppiare in maniera anomala; avvisare subito il 113, 112,
  la Polizia Locale o la Protezione Civile anche in forma anonima.

Attenti a:

 Alle bancarelle a rischio: evitare venditori improvvisati e prodotti 
senza etichetta con l'autorizzazione del Ministero dell’Interno;
 Seguire le istruzioni che accompagnano il prodotto.
Anche le innocue stelline se maneggiate senza le dovute attenzioni 
possono causare lesioni gravi.

 All’accensione: accendere un fuoco d’artificio alla volta ed evitare 
che al momento dell'accensione ci siano altri fuochi vicini. Durante 
l’uso tenerli lontano da cose infiammabili (tende, divani, tappeti, ster-
paglie secche);

 agli abiti: attenzione agli abiti che indossate quando accendete 
un fuoco d’artificio. Mai mettere giacconi o maglioni di pile o fibra 
sintetica e nemmeno indumenti acetati come tute sportive, basta 
una scintilla per trasformare questi abiti in micidiali trappole;

 utilizzarli solo all'aperto: accendeteli solo all'’aperto in luoghi 
lontani dalle abitazioni. Non puntate mai un razzo, un fischio o qualsi-

asi altro botto contro finestre o balconi dei palazzi vicini e tanto meno 
in direzione di persone;

 fissare un sostegno: se possibile, fissare bene il fuoco artificiale 
ad un sostegno, controllando la traiettoria sia libera e allontanarsi 
subito dopo l’accensione per godersi a distanza lo spettacolo;

 alle micce corte: le micce dei fuochi pirotecnici sono molte corte 
e rapide nella combustione. Non sempre l’interruzione della miccia è 
definitiva per cui l’ordigno inesploso può scoppiarvi  in  mano  da  un  
momento  all’altro;  al mancato funzionamento: in caso di malfunzio-
namento di un prodotto pirotecnico, non toccarlo e non avvicinarsi.
Potrebbe esplodere;

 alle armi: sparare in luogo pubblico con fucili, pistole e anche armi 
giocattolo, oltre  ad  essere  pericolosissimo è un reato punito con   
l’arresto;

 al trasporto e fiamme libere: evitare di trasportare materiale piro-
tecnico in macchina. Non maneggiare mai fuochi in prossimità di 
fiamme libere (accendini, fiammiferi, sigarette) non collocarli né 
utilizzarli vicino a liquidi o contenitori di gas.

Il primo soccorso in caso di ustioni

La prima misura da tenere nel caso si verifichi un'ustione è immerge-
re la regione della pelle ustionata per 10 - 15 minuti al massimo in 
acqua fredda (non ghiacciata);
prudenza nel caso dei bambini piccoli o lattanti perché possono 
cadere rapidamente in ipotermia.
Fondamentale contattare il medico curante oppure rivolgersi al 
pronto soccorso e nei casi più gravi richiedere l'intervento del 118.
Inoltre:
 • le vesciche ustorie non vanno aperte;
 • le ustioni vanno fasciate con panni puliti, senza stringere;
 • le persone fortemente ustionate devono bere molta acqua per  
  compensare la perdita di liquidi;
 • non tentare di asportare i materiali estranei che si sono fissati  
  alle pelle ustionata, perché si rischia di aggravare ancora di più  
  le ferite.

Per spegnere gli abiti in fiamme: soffocare le fiamme con panni o 
coperte, far rotolare la persona in fiamme sul terreno oppure avvol-
gerla in panni bagnatio spruzzarla con acqua.

Vietati o consentiti

 Tutti i prodotti pirotecnici autorizzati devono avere sulla confezio-
ne un’etichetta completa che deve riportare:
 • gli estremi (n° protocollo e data) del provvedimento del
  Ministero dell'Interno che ne autorizza il commercio;
 • il nome del prodotto;
 • la ditta produttrice, il Paese di produzione e l'importatore;
 • la categoria, le principali caratteristiche costruttive (tra le quali  
  il peso netto della massa attiva del prodotto esplodente);
 • una descrizione chiara e completa delle modalità d'uso, che  
  devono essere seguite attentamente dall'utilizzatore.

I prodotti privi di un’etichetta regolamentare non sono in regola e 
sono da considerarsi “fuochi proibiti” non essendo garantita né la 
loro provenienza né le caratteristiche costruttive e di funzionamento.   
Si raccomanda di porre la massima attenzione nell'uso di prodotti 
con euetto scoppiante ed ai razzi o proiettili di qualsiasi specie. In 
particolare è severamente vietata, anche perché integra il reato di 
illecita fabbricazione di prodotti esplodenti, qualsiasi manipolazione 
dei prodotti (svuotamento e ricarica, unire più pezzi insieme, innesco 
di sostanze infiammabili, ecc.).

Prodotti “declassificati” o di “libera vendita”
Possono essere venduti solo ai maggiori di 14 anni da commercianti, 
anche ambulanti, che siano in possesso della relativa licenza.
Si trovano normalmente in commercio presso supermercati, cartole-
rie, rivendite di casalinghi, ecc. non essendo necessaria una licenza 
di pubblica sicurezza per la loro vendita. Il loro possesso NON deve 
essere denunciato all’Autorità di Pubblica Sicurezza e il loro uso è 
consentito nel rispetto delle ordinarie norme prudenziali, prima fra 
tutte le istruzioni per l'uso che devono essere presenti in etichetta.
É comunque consigliabile che ad accendere il “pirotecnico   declassi-
ficato” sia sempre un adulto che abbia ben letto le istruzioni per l'uso.
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Premessa
 Fra non molto l’Agro brillerà nuovamente di mille colori. Piogge di 
scintille appariranno nell'aria per la delizia di grandi e piccoli. Ormai da un 
po’ di anni, le Organizzazioni di Volontariato, in prossimità del Natale, 
rinnovano l’invito all’uso attento e responsabile dei fuochi d’artificio 
soprattutto nei confronti dei bambini che sono le prime “vittime” dei 
danni provocati dai famosi “botti natalizi”.

 Con accorgimenti molto semplici è però possibile ridurre il rischio di 
infortuni e, in caso di incidente, evitare conseguenze peggiori; infatti 
ogni anno vi sono centinaia di infortuni a causa dell’uso improprio di 
articoli pirotecnici durante la notte di Capodanno

 Di seguito, quindi, alcuni consigli utili per divertirsi senza infortuni.

Alcune regole

 Se si maneggiano incautamente i fuochi artificiali, le conseguenze 
possono essere gravi. Le lesioni più frequenti sono le ustioni al viso e alle 
mani, come pure danni alla vista e all'udito.

 Il rischio è particolarmente elevato nel caso dell’utilizzo da parte dei 
bambini.
 • non bisogna mettere i petardi in tasca, perché possono acce
  dersi con lo sfregamento

 • le candele magiche non vanno mai messe in mano ai bambini,
  perché le scintille possono incendiare gli indumenti;

 • i bambini piccoli non devono assolutamente maneggiare fuochi
  artificiali, quelli più grandicelli vanno istruiti e sorvegliati attenta 
  mente;

 • non usare fuochi d’artificio illegali, è opportuno acquistare solo
  quelli consentiti dalla legge e lasciare che ad accenderli
  sia un adulto;
 • se un fuoco d’artificio non si accende subito non ritentare,
  non depositarlo ovunque ma sotto il terreno o la sabbia;

 • non usare fuochi d’artificio in luoghi chiusi ed in vicinanza
  di persone e materiale infiammabile;
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Numeri Utili

Polizia

Carabinieri

Vigili del Fuoco

Guardia di Finanza

Emergenza Sanitaria

Commissariato P.S. Nocera

Compagnia Carabinieri Nocera

Vigili del Fuoco Nocera

Tenenza Carabinieri Pagani

Polizia Locale Nocera

Polizia Locale Pagani

Polizia Locale Sant’Egidio M.A.

Protezione Civile
“Papa Charlie” Pagani

Protezione Civile
“Etruria” Nocera

Protezione Civile
“San Lorenzo” Sant’Egidio

ALCUNE PICCOLE NORME
DI PREVENZIONE

Materiali vietati dalla legge

 L’immissione sul mercato e la detenzione di qualsiasi prodotto 
pirotecnico non riconosciuto dal Ministero dell'Interno e/o privo di 
regolamentare  etichetta sono severamente vietate dalla legge.
 Il “pallone di Maradona”, la bomba “Osama Bin Laden” o la 
“kamikaze”, sono solo delle denominazioni di fantasia con sui perso-
ne senza scrupoli mettono illegalmente in commercio prodotti che 
possono essere pericolosissimi per la vita umana.
 La legge prevede pene detentive per quanti pongano in essere 
condotte in violazione alle norme sulla circolazione legale di pirotec-
nici e chiunque venga a conoscenza di fatti che integrano tali viola-
zioni  ha  il  dovere  civico  di   denunziarli   alle   Forze   di   Polizia.   Alle 
pene, comunque, è soggetto non solo che vende ma anche chi 
illegalmente acquista o comunque utilizza fuochi legali o illegali che 
siano.
 Di seguito riportiamo i modelli di ordigni più conosciuti ed utilizza-
ti, sebbene di piccole dimensioni ma particolarmente pericolosi, 
raccomandando di non utilizzarli mai e di avvisare sempre le Forze di 
Polizia in caso li si rinvenga.
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 • ripararsi in un posto sicuro quando qualcuno usa i fuochi d'artificio;
 • allontanarsi quando si usano fontane, trottole, fumogeni, petardini, 
  miccette e girelline;

 • non mirare mai contro le persone quando si usano:
  bottigliette a strappo, pistole a strappo e snappers;
 • candeline e stelline: nell’uso tenere lontano dai vestiti,
  dalle tende, dai divani e da tutti gli oggetti infiammabili.
  Attenzione alle persone accanto, una scintilla potrebbe colpire  
  agli occhi;
 • in generale, mantenere sempre una distanza di sicurezza:   
  secondo le dimensioni dell’articolo pirotecnico bisogna
  mantenere una distanza da 40 a 200 metri anche da edifici,     
  campi coltivati e boschi;
 • non raccogliere i fuochi non esplosi che si possono trovare per  
  strada, non manipolarli o accorparli perché rischiano di 
  scoppiare in maniera anomala; avvisare subito il 113, 112,
  la Polizia Locale o la Protezione Civile anche in forma anonima.

Attenti a:

 Alle bancarelle a rischio: evitare venditori improvvisati e prodotti 
senza etichetta con l'autorizzazione del Ministero dell’Interno;
 Seguire le istruzioni che accompagnano il prodotto.
Anche le innocue stelline se maneggiate senza le dovute attenzioni 
possono causare lesioni gravi.

 All’accensione: accendere un fuoco d’artificio alla volta ed evitare 
che al momento dell'accensione ci siano altri fuochi vicini. Durante 
l’uso tenerli lontano da cose infiammabili (tende, divani, tappeti, ster-
paglie secche);

 agli abiti: attenzione agli abiti che indossate quando accendete 
un fuoco d’artificio. Mai mettere giacconi o maglioni di pile o fibra 
sintetica e nemmeno indumenti acetati come tute sportive, basta 
una scintilla per trasformare questi abiti in micidiali trappole;

 utilizzarli solo all'aperto: accendeteli solo all'’aperto in luoghi 
lontani dalle abitazioni. Non puntate mai un razzo, un fischio o qualsi-

asi altro botto contro finestre o balconi dei palazzi vicini e tanto meno 
in direzione di persone;

 fissare un sostegno: se possibile, fissare bene il fuoco artificiale 
ad un sostegno, controllando la traiettoria sia libera e allontanarsi 
subito dopo l’accensione per godersi a distanza lo spettacolo;

 alle micce corte: le micce dei fuochi pirotecnici sono molte corte 
e rapide nella combustione. Non sempre l’interruzione della miccia è 
definitiva per cui l’ordigno inesploso può scoppiarvi  in  mano  da  un  
momento  all’altro;  al mancato funzionamento: in caso di malfunzio-
namento di un prodotto pirotecnico, non toccarlo e non avvicinarsi.
Potrebbe esplodere;

 alle armi: sparare in luogo pubblico con fucili, pistole e anche armi 
giocattolo, oltre  ad  essere  pericolosissimo è un reato punito con   
l’arresto;

 al trasporto e fiamme libere: evitare di trasportare materiale piro-
tecnico in macchina. Non maneggiare mai fuochi in prossimità di 
fiamme libere (accendini, fiammiferi, sigarette) non collocarli né 
utilizzarli vicino a liquidi o contenitori di gas.

Il primo soccorso in caso di ustioni

La prima misura da tenere nel caso si verifichi un'ustione è immerge-
re la regione della pelle ustionata per 10 - 15 minuti al massimo in 
acqua fredda (non ghiacciata);
prudenza nel caso dei bambini piccoli o lattanti perché possono 
cadere rapidamente in ipotermia.
Fondamentale contattare il medico curante oppure rivolgersi al 
pronto soccorso e nei casi più gravi richiedere l'intervento del 118.
Inoltre:
 • le vesciche ustorie non vanno aperte;
 • le ustioni vanno fasciate con panni puliti, senza stringere;
 • le persone fortemente ustionate devono bere molta acqua per  
  compensare la perdita di liquidi;
 • non tentare di asportare i materiali estranei che si sono fissati  
  alle pelle ustionata, perché si rischia di aggravare ancora di più  
  le ferite.

Per spegnere gli abiti in fiamme: soffocare le fiamme con panni o 
coperte, far rotolare la persona in fiamme sul terreno oppure avvol-
gerla in panni bagnatio spruzzarla con acqua.

Vietati o consentiti

 Tutti i prodotti pirotecnici autorizzati devono avere sulla confezio-
ne un’etichetta completa che deve riportare:
 • gli estremi (n° protocollo e data) del provvedimento del
  Ministero dell'Interno che ne autorizza il commercio;
 • il nome del prodotto;
 • la ditta produttrice, il Paese di produzione e l'importatore;
 • la categoria, le principali caratteristiche costruttive (tra le quali  
  il peso netto della massa attiva del prodotto esplodente);
 • una descrizione chiara e completa delle modalità d'uso, che  
  devono essere seguite attentamente dall'utilizzatore.

I prodotti privi di un’etichetta regolamentare non sono in regola e 
sono da considerarsi “fuochi proibiti” non essendo garantita né la 
loro provenienza né le caratteristiche costruttive e di funzionamento.   
Si raccomanda di porre la massima attenzione nell'uso di prodotti 
con euetto scoppiante ed ai razzi o proiettili di qualsiasi specie. In 
particolare è severamente vietata, anche perché integra il reato di 
illecita fabbricazione di prodotti esplodenti, qualsiasi manipolazione 
dei prodotti (svuotamento e ricarica, unire più pezzi insieme, innesco 
di sostanze infiammabili, ecc.).

Prodotti “declassificati” o di “libera vendita”
Possono essere venduti solo ai maggiori di 14 anni da commercianti, 
anche ambulanti, che siano in possesso della relativa licenza.
Si trovano normalmente in commercio presso supermercati, cartole-
rie, rivendite di casalinghi, ecc. non essendo necessaria una licenza 
di pubblica sicurezza per la loro vendita. Il loro possesso NON deve 
essere denunciato all’Autorità di Pubblica Sicurezza e il loro uso è 
consentito nel rispetto delle ordinarie norme prudenziali, prima fra 
tutte le istruzioni per l'uso che devono essere presenti in etichetta.
É comunque consigliabile che ad accendere il “pirotecnico   declassi-
ficato” sia sempre un adulto che abbia ben letto le istruzioni per l'uso.

Premessa
 Fra non molto l’Agro brillerà nuovamente di mille colori. Piogge di 
scintille appariranno nell'aria per la delizia di grandi e piccoli. Ormai da un 
po’ di anni, le Organizzazioni di Volontariato, in prossimità del Natale, 
rinnovano l’invito all’uso attento e responsabile dei fuochi d’artificio 
soprattutto nei confronti dei bambini che sono le prime “vittime” dei 
danni provocati dai famosi “botti natalizi”.

 Con accorgimenti molto semplici è però possibile ridurre il rischio di 
infortuni e, in caso di incidente, evitare conseguenze peggiori; infatti 
ogni anno vi sono centinaia di infortuni a causa dell’uso improprio di 
articoli pirotecnici durante la notte di Capodanno

 Di seguito, quindi, alcuni consigli utili per divertirsi senza infortuni.

Alcune regole

 Se si maneggiano incautamente i fuochi artificiali, le conseguenze 
possono essere gravi. Le lesioni più frequenti sono le ustioni al viso e alle 
mani, come pure danni alla vista e all'udito.

 Il rischio è particolarmente elevato nel caso dell’utilizzo da parte dei 
bambini.
 • non bisogna mettere i petardi in tasca, perché possono acce
  dersi con lo sfregamento

 • le candele magiche non vanno mai messe in mano ai bambini,
  perché le scintille possono incendiare gli indumenti;

 • i bambini piccoli non devono assolutamente maneggiare fuochi
  artificiali, quelli più grandicelli vanno istruiti e sorvegliati attenta 
  mente;

 • non usare fuochi d’artificio illegali, è opportuno acquistare solo
  quelli consentiti dalla legge e lasciare che ad accenderli
  sia un adulto;
 • se un fuoco d’artificio non si accende subito non ritentare,
  non depositarlo ovunque ma sotto il terreno o la sabbia;

 • non usare fuochi d’artificio in luoghi chiusi ed in vicinanza
  di persone e materiale infiammabile;
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Materiali vietati dalla legge

 L’immissione sul mercato e la detenzione di qualsiasi prodotto 
pirotecnico non riconosciuto dal Ministero dell'Interno e/o privo di 
regolamentare  etichetta sono severamente vietate dalla legge.
 Il “pallone di Maradona”, la bomba “Osama Bin Laden” o la 
“kamikaze”, sono solo delle denominazioni di fantasia con sui perso-
ne senza scrupoli mettono illegalmente in commercio prodotti che 
possono essere pericolosissimi per la vita umana.
 La legge prevede pene detentive per quanti pongano in essere 
condotte in violazione alle norme sulla circolazione legale di pirotec-
nici e chiunque venga a conoscenza di fatti che integrano tali viola-
zioni  ha  il  dovere  civico  di   denunziarli   alle   Forze   di   Polizia.   Alle 
pene, comunque, è soggetto non solo che vende ma anche chi 
illegalmente acquista o comunque utilizza fuochi legali o illegali che 
siano.
 Di seguito riportiamo i modelli di ordigni più conosciuti ed utilizza-
ti, sebbene di piccole dimensioni ma particolarmente pericolosi, 
raccomandando di non utilizzarli mai e di avvisare sempre le Forze di 
Polizia in caso li si rinvenga.



 • ripararsi in un posto sicuro quando qualcuno usa i fuochi d'artificio;
 • allontanarsi quando si usano fontane, trottole, fumogeni, petardini, 
  miccette e girelline;

 • non mirare mai contro le persone quando si usano:
  bottigliette a strappo, pistole a strappo e snappers;
 • candeline e stelline: nell’uso tenere lontano dai vestiti,
  dalle tende, dai divani e da tutti gli oggetti infiammabili.
  Attenzione alle persone accanto, una scintilla potrebbe colpire  
  agli occhi;
 • in generale, mantenere sempre una distanza di sicurezza:   
  secondo le dimensioni dell’articolo pirotecnico bisogna
  mantenere una distanza da 40 a 200 metri anche da edifici,     
  campi coltivati e boschi;
 • non raccogliere i fuochi non esplosi che si possono trovare per  
  strada, non manipolarli o accorparli perché rischiano di 
  scoppiare in maniera anomala; avvisare subito il 113, 112,
  la Polizia Locale o la Protezione Civile anche in forma anonima.

Attenti a:

 Alle bancarelle a rischio: evitare venditori improvvisati e prodotti 
senza etichetta con l'autorizzazione del Ministero dell’Interno;
 Seguire le istruzioni che accompagnano il prodotto.
Anche le innocue stelline se maneggiate senza le dovute attenzioni 
possono causare lesioni gravi.

 All’accensione: accendere un fuoco d’artificio alla volta ed evitare 
che al momento dell'accensione ci siano altri fuochi vicini. Durante 
l’uso tenerli lontano da cose infiammabili (tende, divani, tappeti, ster-
paglie secche);

 agli abiti: attenzione agli abiti che indossate quando accendete 
un fuoco d’artificio. Mai mettere giacconi o maglioni di pile o fibra 
sintetica e nemmeno indumenti acetati come tute sportive, basta 
una scintilla per trasformare questi abiti in micidiali trappole;

 utilizzarli solo all'aperto: accendeteli solo all'’aperto in luoghi 
lontani dalle abitazioni. Non puntate mai un razzo, un fischio o qualsi-

asi altro botto contro finestre o balconi dei palazzi vicini e tanto meno 
in direzione di persone;

 fissare un sostegno: se possibile, fissare bene il fuoco artificiale 
ad un sostegno, controllando la traiettoria sia libera e allontanarsi 
subito dopo l’accensione per godersi a distanza lo spettacolo;

 alle micce corte: le micce dei fuochi pirotecnici sono molte corte 
e rapide nella combustione. Non sempre l’interruzione della miccia è 
definitiva per cui l’ordigno inesploso può scoppiarvi  in  mano  da  un  
momento  all’altro;  al mancato funzionamento: in caso di malfunzio-
namento di un prodotto pirotecnico, non toccarlo e non avvicinarsi.
Potrebbe esplodere;

 alle armi: sparare in luogo pubblico con fucili, pistole e anche armi 
giocattolo, oltre  ad  essere  pericolosissimo è un reato punito con   
l’arresto;

 al trasporto e fiamme libere: evitare di trasportare materiale piro-
tecnico in macchina. Non maneggiare mai fuochi in prossimità di 
fiamme libere (accendini, fiammiferi, sigarette) non collocarli né 
utilizzarli vicino a liquidi o contenitori di gas.

Il primo soccorso in caso di ustioni

La prima misura da tenere nel caso si verifichi un'ustione è immerge-
re la regione della pelle ustionata per 10 - 15 minuti al massimo in 
acqua fredda (non ghiacciata);
prudenza nel caso dei bambini piccoli o lattanti perché possono 
cadere rapidamente in ipotermia.
Fondamentale contattare il medico curante oppure rivolgersi al 
pronto soccorso e nei casi più gravi richiedere l'intervento del 118.
Inoltre:
 • le vesciche ustorie non vanno aperte;
 • le ustioni vanno fasciate con panni puliti, senza stringere;
 • le persone fortemente ustionate devono bere molta acqua per  
  compensare la perdita di liquidi;
 • non tentare di asportare i materiali estranei che si sono fissati  
  alle pelle ustionata, perché si rischia di aggravare ancora di più  
  le ferite.

Per spegnere gli abiti in fiamme: soffocare le fiamme con panni o 
coperte, far rotolare la persona in fiamme sul terreno oppure avvol-
gerla in panni bagnatio spruzzarla con acqua.

Vietati o consentiti

 Tutti i prodotti pirotecnici autorizzati devono avere sulla confezio-
ne un’etichetta completa che deve riportare:
 • gli estremi (n° protocollo e data) del provvedimento del
  Ministero dell'Interno che ne autorizza il commercio;
 • il nome del prodotto;
 • la ditta produttrice, il Paese di produzione e l'importatore;
 • la categoria, le principali caratteristiche costruttive (tra le quali  
  il peso netto della massa attiva del prodotto esplodente);
 • una descrizione chiara e completa delle modalità d'uso, che  
  devono essere seguite attentamente dall'utilizzatore.

I prodotti privi di un’etichetta regolamentare non sono in regola e 
sono da considerarsi “fuochi proibiti” non essendo garantita né la 
loro provenienza né le caratteristiche costruttive e di funzionamento.   
Si raccomanda di porre la massima attenzione nell'uso di prodotti 
con euetto scoppiante ed ai razzi o proiettili di qualsiasi specie. In 
particolare è severamente vietata, anche perché integra il reato di 
illecita fabbricazione di prodotti esplodenti, qualsiasi manipolazione 
dei prodotti (svuotamento e ricarica, unire più pezzi insieme, innesco 
di sostanze infiammabili, ecc.).

Prodotti “declassificati” o di “libera vendita”
Possono essere venduti solo ai maggiori di 14 anni da commercianti, 
anche ambulanti, che siano in possesso della relativa licenza.
Si trovano normalmente in commercio presso supermercati, cartole-
rie, rivendite di casalinghi, ecc. non essendo necessaria una licenza 
di pubblica sicurezza per la loro vendita. Il loro possesso NON deve 
essere denunciato all’Autorità di Pubblica Sicurezza e il loro uso è 
consentito nel rispetto delle ordinarie norme prudenziali, prima fra 
tutte le istruzioni per l'uso che devono essere presenti in etichetta.
É comunque consigliabile che ad accendere il “pirotecnico   declassi-
ficato” sia sempre un adulto che abbia ben letto le istruzioni per l'uso.

Premessa
 Fra non molto l’Agro brillerà nuovamente di mille colori. Piogge di 
scintille appariranno nell'aria per la delizia di grandi e piccoli. Ormai da un 
po’ di anni, le Organizzazioni di Volontariato, in prossimità del Natale, 
rinnovano l’invito all’uso attento e responsabile dei fuochi d’artificio 
soprattutto nei confronti dei bambini che sono le prime “vittime” dei 
danni provocati dai famosi “botti natalizi”.

 Con accorgimenti molto semplici è però possibile ridurre il rischio di 
infortuni e, in caso di incidente, evitare conseguenze peggiori; infatti 
ogni anno vi sono centinaia di infortuni a causa dell’uso improprio di 
articoli pirotecnici durante la notte di Capodanno

 Di seguito, quindi, alcuni consigli utili per divertirsi senza infortuni.

Alcune regole

 Se si maneggiano incautamente i fuochi artificiali, le conseguenze 
possono essere gravi. Le lesioni più frequenti sono le ustioni al viso e alle 
mani, come pure danni alla vista e all'udito.

 Il rischio è particolarmente elevato nel caso dell’utilizzo da parte dei 
bambini.
 • non bisogna mettere i petardi in tasca, perché possono acce
  dersi con lo sfregamento

 • le candele magiche non vanno mai messe in mano ai bambini,
  perché le scintille possono incendiare gli indumenti;

 • i bambini piccoli non devono assolutamente maneggiare fuochi
  artificiali, quelli più grandicelli vanno istruiti e sorvegliati attenta 
  mente;

 • non usare fuochi d’artificio illegali, è opportuno acquistare solo
  quelli consentiti dalla legge e lasciare che ad accenderli
  sia un adulto;
 • se un fuoco d’artificio non si accende subito non ritentare,
  non depositarlo ovunque ma sotto il terreno o la sabbia;

 • non usare fuochi d’artificio in luoghi chiusi ed in vicinanza
  di persone e materiale infiammabile;
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Materiali vietati dalla legge

 L’immissione sul mercato e la detenzione di qualsiasi prodotto 
pirotecnico non riconosciuto dal Ministero dell'Interno e/o privo di 
regolamentare  etichetta sono severamente vietate dalla legge.
 Il “pallone di Maradona”, la bomba “Osama Bin Laden” o la 
“kamikaze”, sono solo delle denominazioni di fantasia con sui perso-
ne senza scrupoli mettono illegalmente in commercio prodotti che 
possono essere pericolosissimi per la vita umana.
 La legge prevede pene detentive per quanti pongano in essere 
condotte in violazione alle norme sulla circolazione legale di pirotec-
nici e chiunque venga a conoscenza di fatti che integrano tali viola-
zioni  ha  il  dovere  civico  di   denunziarli   alle   Forze   di   Polizia.   Alle 
pene, comunque, è soggetto non solo che vende ma anche chi 
illegalmente acquista o comunque utilizza fuochi legali o illegali che 
siano.
 Di seguito riportiamo i modelli di ordigni più conosciuti ed utilizza-
ti, sebbene di piccole dimensioni ma particolarmente pericolosi, 
raccomandando di non utilizzarli mai e di avvisare sempre le Forze di 
Polizia in caso li si rinvenga.



 • ripararsi in un posto sicuro quando qualcuno usa i fuochi d'artificio;
 • allontanarsi quando si usano fontane, trottole, fumogeni, petardini, 
  miccette e girelline;

 • non mirare mai contro le persone quando si usano:
  bottigliette a strappo, pistole a strappo e snappers;
 • candeline e stelline: nell’uso tenere lontano dai vestiti,
  dalle tende, dai divani e da tutti gli oggetti infiammabili.
  Attenzione alle persone accanto, una scintilla potrebbe colpire  
  agli occhi;
 • in generale, mantenere sempre una distanza di sicurezza:   
  secondo le dimensioni dell’articolo pirotecnico bisogna
  mantenere una distanza da 40 a 200 metri anche da edifici,     
  campi coltivati e boschi;
 • non raccogliere i fuochi non esplosi che si possono trovare per  
  strada, non manipolarli o accorparli perché rischiano di 
  scoppiare in maniera anomala; avvisare subito il 113, 112,
  la Polizia Locale o la Protezione Civile anche in forma anonima.

Attenti a:

 Alle bancarelle a rischio: evitare venditori improvvisati e prodotti 
senza etichetta con l'autorizzazione del Ministero dell’Interno;
 Seguire le istruzioni che accompagnano il prodotto.
Anche le innocue stelline se maneggiate senza le dovute attenzioni 
possono causare lesioni gravi.

 All’accensione: accendere un fuoco d’artificio alla volta ed evitare 
che al momento dell'accensione ci siano altri fuochi vicini. Durante 
l’uso tenerli lontano da cose infiammabili (tende, divani, tappeti, ster-
paglie secche);

 agli abiti: attenzione agli abiti che indossate quando accendete 
un fuoco d’artificio. Mai mettere giacconi o maglioni di pile o fibra 
sintetica e nemmeno indumenti acetati come tute sportive, basta 
una scintilla per trasformare questi abiti in micidiali trappole;

 utilizzarli solo all'aperto: accendeteli solo all'’aperto in luoghi 
lontani dalle abitazioni. Non puntate mai un razzo, un fischio o qualsi-

asi altro botto contro finestre o balconi dei palazzi vicini e tanto meno 
in direzione di persone;

 fissare un sostegno: se possibile, fissare bene il fuoco artificiale 
ad un sostegno, controllando la traiettoria sia libera e allontanarsi 
subito dopo l’accensione per godersi a distanza lo spettacolo;

 alle micce corte: le micce dei fuochi pirotecnici sono molte corte 
e rapide nella combustione. Non sempre l’interruzione della miccia è 
definitiva per cui l’ordigno inesploso può scoppiarvi  in  mano  da  un  
momento  all’altro;  al mancato funzionamento: in caso di malfunzio-
namento di un prodotto pirotecnico, non toccarlo e non avvicinarsi.
Potrebbe esplodere;

 alle armi: sparare in luogo pubblico con fucili, pistole e anche armi 
giocattolo, oltre  ad  essere  pericolosissimo è un reato punito con   
l’arresto;

 al trasporto e fiamme libere: evitare di trasportare materiale piro-
tecnico in macchina. Non maneggiare mai fuochi in prossimità di 
fiamme libere (accendini, fiammiferi, sigarette) non collocarli né 
utilizzarli vicino a liquidi o contenitori di gas.

Il primo soccorso in caso di ustioni

La prima misura da tenere nel caso si verifichi un'ustione è immerge-
re la regione della pelle ustionata per 10 - 15 minuti al massimo in 
acqua fredda (non ghiacciata);
prudenza nel caso dei bambini piccoli o lattanti perché possono 
cadere rapidamente in ipotermia.
Fondamentale contattare il medico curante oppure rivolgersi al 
pronto soccorso e nei casi più gravi richiedere l'intervento del 118.
Inoltre:
 • le vesciche ustorie non vanno aperte;
 • le ustioni vanno fasciate con panni puliti, senza stringere;
 • le persone fortemente ustionate devono bere molta acqua per  
  compensare la perdita di liquidi;
 • non tentare di asportare i materiali estranei che si sono fissati  
  alle pelle ustionata, perché si rischia di aggravare ancora di più  
  le ferite.

Per spegnere gli abiti in fiamme: soffocare le fiamme con panni o 
coperte, far rotolare la persona in fiamme sul terreno oppure avvol-
gerla in panni bagnatio spruzzarla con acqua.

Vietati o consentiti

 Tutti i prodotti pirotecnici autorizzati devono avere sulla confezio-
ne un’etichetta completa che deve riportare:
 • gli estremi (n° protocollo e data) del provvedimento del
  Ministero dell'Interno che ne autorizza il commercio;
 • il nome del prodotto;
 • la ditta produttrice, il Paese di produzione e l'importatore;
 • la categoria, le principali caratteristiche costruttive (tra le quali  
  il peso netto della massa attiva del prodotto esplodente);
 • una descrizione chiara e completa delle modalità d'uso, che  
  devono essere seguite attentamente dall'utilizzatore.

I prodotti privi di un’etichetta regolamentare non sono in regola e 
sono da considerarsi “fuochi proibiti” non essendo garantita né la 
loro provenienza né le caratteristiche costruttive e di funzionamento.   
Si raccomanda di porre la massima attenzione nell'uso di prodotti 
con euetto scoppiante ed ai razzi o proiettili di qualsiasi specie. In 
particolare è severamente vietata, anche perché integra il reato di 
illecita fabbricazione di prodotti esplodenti, qualsiasi manipolazione 
dei prodotti (svuotamento e ricarica, unire più pezzi insieme, innesco 
di sostanze infiammabili, ecc.).

Prodotti “declassificati” o di “libera vendita”
Possono essere venduti solo ai maggiori di 14 anni da commercianti, 
anche ambulanti, che siano in possesso della relativa licenza.
Si trovano normalmente in commercio presso supermercati, cartole-
rie, rivendite di casalinghi, ecc. non essendo necessaria una licenza 
di pubblica sicurezza per la loro vendita. Il loro possesso NON deve 
essere denunciato all’Autorità di Pubblica Sicurezza e il loro uso è 
consentito nel rispetto delle ordinarie norme prudenziali, prima fra 
tutte le istruzioni per l'uso che devono essere presenti in etichetta.
É comunque consigliabile che ad accendere il “pirotecnico   declassi-
ficato” sia sempre un adulto che abbia ben letto le istruzioni per l'uso.

Premessa
 Fra non molto l’Agro brillerà nuovamente di mille colori. Piogge di 
scintille appariranno nell'aria per la delizia di grandi e piccoli. Ormai da un 
po’ di anni, le Organizzazioni di Volontariato, in prossimità del Natale, 
rinnovano l’invito all’uso attento e responsabile dei fuochi d’artificio 
soprattutto nei confronti dei bambini che sono le prime “vittime” dei 
danni provocati dai famosi “botti natalizi”.

 Con accorgimenti molto semplici è però possibile ridurre il rischio di 
infortuni e, in caso di incidente, evitare conseguenze peggiori; infatti 
ogni anno vi sono centinaia di infortuni a causa dell’uso improprio di 
articoli pirotecnici durante la notte di Capodanno

 Di seguito, quindi, alcuni consigli utili per divertirsi senza infortuni.

Alcune regole

 Se si maneggiano incautamente i fuochi artificiali, le conseguenze 
possono essere gravi. Le lesioni più frequenti sono le ustioni al viso e alle 
mani, come pure danni alla vista e all'udito.

 Il rischio è particolarmente elevato nel caso dell’utilizzo da parte dei 
bambini.
 • non bisogna mettere i petardi in tasca, perché possono acce
  dersi con lo sfregamento

 • le candele magiche non vanno mai messe in mano ai bambini,
  perché le scintille possono incendiare gli indumenti;

 • i bambini piccoli non devono assolutamente maneggiare fuochi
  artificiali, quelli più grandicelli vanno istruiti e sorvegliati attenta 
  mente;

 • non usare fuochi d’artificio illegali, è opportuno acquistare solo
  quelli consentiti dalla legge e lasciare che ad accenderli
  sia un adulto;
 • se un fuoco d’artificio non si accende subito non ritentare,
  non depositarlo ovunque ma sotto il terreno o la sabbia;

 • non usare fuochi d’artificio in luoghi chiusi ed in vicinanza
  di persone e materiale infiammabile;
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Materiali vietati dalla legge

 L’immissione sul mercato e la detenzione di qualsiasi prodotto 
pirotecnico non riconosciuto dal Ministero dell'Interno e/o privo di 
regolamentare  etichetta sono severamente vietate dalla legge.
 Il “pallone di Maradona”, la bomba “Osama Bin Laden” o la 
“kamikaze”, sono solo delle denominazioni di fantasia con sui perso-
ne senza scrupoli mettono illegalmente in commercio prodotti che 
possono essere pericolosissimi per la vita umana.
 La legge prevede pene detentive per quanti pongano in essere 
condotte in violazione alle norme sulla circolazione legale di pirotec-
nici e chiunque venga a conoscenza di fatti che integrano tali viola-
zioni  ha  il  dovere  civico  di   denunziarli   alle   Forze   di   Polizia.   Alle 
pene, comunque, è soggetto non solo che vende ma anche chi 
illegalmente acquista o comunque utilizza fuochi legali o illegali che 
siano.
 Di seguito riportiamo i modelli di ordigni più conosciuti ed utilizza-
ti, sebbene di piccole dimensioni ma particolarmente pericolosi, 
raccomandando di non utilizzarli mai e di avvisare sempre le Forze di 
Polizia in caso li si rinvenga.

Cipolla
Peso: 125 gr. circa
di materiale esplodente

Track vecchia generazione
Peso: 125 gr. circa
di materiale esplodente

Opuscolo realizzato in collaborazione con:
Sovrintendente Capo Benedetto Vallelunga

Artificiere Antisabotatore della Polizia di Stato
(in quiescenza)

Track con tronetto
Peso: 6 gr. circa

di materiale esplodente

Mezza botta
Peso: 45 gr. circa
di materiale esplodente


